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PARTE UFFIGIALtE
.LEGGI E DE0BETI

stri, di cancerto ool guardasigilli, ministro della giusti-
zia o degli affari di culto ;
Abbiamo doerotato e decretiamo :

Art. i.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto sono
yistata nuove assunzioni di personale di magistratura
prosso gli ufflei giudiziari delle nuove Provincia del
Regno in base alle norme del cessato regiœe finora vi-
genti in materia.
Per i praticanti giudiziari, assunti in servizio nello

nuove Provincie dopo il 3 novembre 1918, avranno vi-

gore lo norma contenuto nei seguenti articoli.

Art. 2.

La pratica giudiziaria per l'ufficio di giudice è ri-
dotta par i praticanti giudiziari indicati nelPart. I a
diciotto mesi.
Sono tuttavia ammessi agli esami di giudice, che

saranno tenuti por la prima applicazione del presente
decreto, anche praticanti che abbiano una pratica giu-
diziaria inferiore a diciotto mesi e non minore di sei,
purchò siano dichiarati dalle Commissioni di qualifica
almeno < molto buoni ».
Allo condizioni indicato nel presento capoverso sono

altresì ammessi agli osami di giudice i e ndidati di av-
vocatura già assunti alla pratica giudiziaria.

Il numero 1308 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
Art. 3.

del Regno atmfiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dolla Naziono
RE D'ITALIA

Yista Part. 4 della legge 26 settembro 1920, n. 1322.
e l'art. 3 della loggo 19 dicembro 1920, n. iTIS ;

Rentito il Çonsiglio dei ministri ;
Sana proposta del presidente del consiglio dei mini-

Il primo esame di giudica per i praticanti che si tro-
vino nelle condizioni prevedute dal procedente articolo
sarà tenuto in Roma entro quattro mesi dalla data di

pubblicazione del presente decreto e sarà regolato dalle
norme e3ntenute nei seguenti articoli.
Non sono ammessi ad ulteriori esami coloro che in

due concorsi non abbiano riportato Pirloneità.
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Art. 17.

La prove orali henna principio non pit tardi di otto
giorii dal compimanto delle oparazioni contemple.to
nelParticolo prec:dante. Vi sono ammessi soltanto i
earadidsti ehe abbiano oonseguito almano 6 voti su 10
in eiascuna de¾ prova scriMe.
L'esame ò pubblico ; non deve durare meno di

quaranta minuti nè pitt di un'ora per ciascun can-
didato.
Formano dinintamente oggetto di esame le seguenti

matorio :

Diritto civile, diritto commerciale, diritto ammini-
strativo, diritto penale, procedura civile, procedura
panale, diritto costituzionale.

Art. 18.

Ogni membro della Commissione può interrogare su

qualsiasi materie, ma di regola il presi lente delega in
ciascuna seduta un commissario ad interrogare i can-
didati su una o piti materie. Ove occorra, si potranno
formare sottocommissioni ai seLai e secondo le regolo
del secondo comma de1Part. 15.
O presidente indiellerà su quali materie ciascuna Set-

tocommissione dovrà interrogare i candidati.
Terminate la prova orale di ogni singolo candidato,

si procede alla votazione secondo le norme indicato nel

seguonto ardcolo ; il segretario ne scrive il risultato
nel processo verbale, distintamente per ogni materia,
rendendo immediatamente di pubblica ragione il risub
tato stesso m dante foglio da affiggersi sulla porta
della sala degli esami.

Art. I9.

Ciascun commissario dispone di 10 punti per ogni
prova scrittta ed orale.
Prima dell'assegnazione dei prnti la Commissione o

Sottocommissione delibera per ciasco-na prova a mag-
gioranza di voti se il candidato meriti di otsenero il
minimo richiesto per l'approvazione.
Qualora i membri siano di m2mero pari, nella vota-

zione, a parità di voti, prevalo qu llo del p esidente.

Soll'affermadra, ciaso n commissa io dichiara quanti
punti intende assegnare al carÆdato. La somma di tali

punti, divisa por il numero dei corruissari, costituisce
il punto det;nitivo assegnato al cardida o.
la frazioni di vota non sono e leolate.

Aro. 20.

Sono dichiarati idonei coloro che hanno conseguico
nell'insieme d 11e prova non meno di settan a punti so-
pra conto e non meno di sei decimi in inscuna delle

prove scritte o orali.
La >nrnissiona procada alla classifleazione generale

dei concorraali dichiarati idonei secondo il menero to-
tale dei voti riportati, tenend> presenta Panzianità di

pratica giudiziaria di ciasoun concorrento ed il risultato
della prova di lingua.

In enso di pr ità di voti, saranno preferiti coloro
che avendo prestato servizio in guerra .nel R. eneroito,
abbiano conseguita la medaglia al valoro ed in via sas-
sidiaria coloro che siano stati insigniti della orece di

guerra.
Quanrio nessuno di questi requisiti sussista. la pro-

forenza sar data al più anziano di età, ed in caso di

pari età al più anziano di laurea.
Se la Commissiono è dirisa in Bottocommissioni, le

stesse si rimiranno in aduranza generale per pro^edere,
in bass alla votazioni già avvenuto sulle singole prove.,
alle operazioni ind.icate nei precedenti capoversi.
Il presidento della Commirsione trasmette al Ministero

dell giustizia ed gli af ati di culto il prospetto della
classificazione, firmato da tutti i commissari e da un
segretario, unenda i verLali dello adunanze, gli origi-
nali dei temi ed i lavori dei candidati con le rispettivo
buste.

11 presidente redige una relazione sul modo in cui si
ò svolto e chiuso il concorso. Il prospetto della classi-
floazione sarà pubblicato nel Bollettino umciale del Mi-
nistero della giustizia e degli affari di culto.

Art. 21.

Le deliberazioni della Commissione, comprese quelle
relative alla proposta dei temi di cui alPart. 9, devono
essere prese in segreto, con l'intervento di tutti i com-
missari o di tutti quelli che fanno parte di una Sotto-
commissione. Salvo quanto è disposto ne1Part. 10 per
l'assegnazione dei punti di merito, la altre deliberazioni
sono press a maggioranza di voti.
Nel caso che qua:cuno dei commissari non possa as-

sumere o cantinuare l'esercizio delle sue funzioni, ò im-
mediatamente surrogato nel modo stabilito per la no-
mina.

E' vietata qualunque abrasione nei processi verbali
del:a Commissione o dello Sottocommissioni. Le can-

cenatum o correzioni, che occorressero, devono essero

approvate, una per una, dal presidente e dal segretario
con annotazione a margino od in fmo.

Art. 22.

Ii ministro della giustizia esercita l'alta sorveglianza
suga esami. Egli può intervoniro in sono alla Com-
missiano ad ala Sottoo mmissioni ogni qualvolta lo

ritenga opportuno ed ha facoltà di annullare gli esami
nei quali siano avvenuto gravi irregolarità.

Art. 23.

I candidati idonei saranno con decreto Reale nomi-
nati giurlici o sostituti procuratori del Re e la loro
carriera sarà regolata dalle no me concernenti lo stato

coononrco e giuridico doilmagistrati dele vecchie Pro-
vincia del Regno.
Essi presteranno sorvizio obbEgatoriamente presso

le autori:4 giudiziarie dele nuove Provincie por un



tempo non minore di sei anni. I»o modalita per essere
poi addetti aUe alto ità giudiziario delle vecchie Pro-
vincio nonchè quelie per 11 collocamento rei inoli della

magistratura del Regno saranno determinato con suo-

eessive disposizioni.

Af candidati dichiarati idonei sono rimborsate le speso
di viagg:o e di soggiorno secondo le norme degli im-
piegati in missions.

Art. 25.

Sono abrogate tutte le disposizioni del cessato regime
che regolano la materia proveduta dal presente decreto.

Art. 20.

11 presente decroto, entrerà in vigore col giorno della
sua pubblicazione nella Gazzata utßeiale dal Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Seato, ala inserto nexa raccolta ufficiale delle leggi
o dei doereti del Regno d'Itaba, mandando a chiunquo
apetti di osservarlo o di farlo osservaro

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ALESSIO.

Visto, il guardaatgini : ALESSIO.

Il numero 1303 della raccoffa afgefale dells leggi e dei deareti
dal Regno contiene 11 seguente decreto:

VITTORÏO EMANUELE III

per grazia di .Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostrq decreto 29 agosto 1909, col quale fu
approvato il piano regolatore edilizio e di ampliamento
della città di Roma ;

Viste lo loggi 25 giugno IR65, n. 2359, 11 luglio 1907,
n. 502 e 14 maggio 1922, n. 659, con la qualo ultima

fu, con alcune modificaziori, convertito in logge il de-
cretÅ Luogotonanziale 23 fohbraia 1919, n. 307;
Vista la deliberazione 30 gennaio 1920, con la quale

il Consiglio comunale di Roma stabilì di chiedero che

fosse incluso nel piano regolatore il secondo tratto di

via Appia Nuovo., da Ponto Lungo all Arco di Traver-
tino, con l'applicazio e dolfart. O del decreto Luogote-
nenziala 23 febbraio 1919, n. 307;
Ritenuto che, fattosi luogo allo prescritte pubblica-

zioni, reclamò il sig. Salvatore Spadari, facendo pre-
sente che egli sarebbe rimasto dannoggiato a causa

della parziale espropriazione di un suo fondo ;

Considerato che il crescente sviluppo edilizio della
città fuori Porta S. Giovanni rende necessarie la siste-

mazione di quella zon ai fini vinbi!! eri edilizi;
Che l'apposito prog,tto risponde allo scopo ;

Che appare opportuna anche l'appfeazi ne delfart. 6
del citato decreto, ora convenim in logge. cho ò stato

dettato precisanwate in vizia di agg.uu a puno L-

'golatore e dispone che ad esse possano estendersi le
prescrizioni del decreto stesso e della legge 11 !uglio
1907, n. 502, in quamo applicabili ;
Considerato circa il ricorso Spadari, che esso fa que-

stione di danni e von può essero preso in c nsidera-
zione in questo studio del procedimento ;

Udito il Consiglio superiore dei lavori pubb ei ed il

Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro miristro se retario di Stato

per i lavori pubbi.ici di ooneerto con quello defin-
torno ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

1° respiuto il ricorso Spadari, è aggiunto ni piano
regolatore edilizia o di ampliamento della cittò di Roma
il secondo tratta di via Appia Nuova, da Ponte Lungo
all'Arco di Traverlino ;

2° il relativo piano particolareggiata sarà visto,
d'ordine Nostro dal ministro dei lavori pubblir i nolla

plarimetria in iscala 1:2000 en ll'elenco delle propri tà
da vincolare in data 29 novembre 1919, entrambi a firma
dell'ing. Bonfiglietti;

3° per l'occupazione della proprietà demanidi o
d'aso pubblico il Comune dovrà previamente ottenere

il consenso delle Amministraziarli interessate;
4° sono estese alla nuova zona le disposizioni delle

leggi 14 maggio 1922, n. 659 e 11 luglio 1907, n. 502,
in quanto applicabili;

5° per l'esecuzione dei lavori resta fermo il torinine

già stabilito per l'attuazione del piano regolatore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Data a Racconigi, addl 20 settembre 1922.

VITTORIO EMANUEL?.

RICCIO - TADDEL

Visto. il çuardasigilli : ALESSIO

Il numero 1316 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'a t. 5 dolla legge 15 settembre 1922, n. 128T;
Sentito il Corisiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, minisiro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato .e decretiamo :

CAPO I.

Proce imento avanti il pretore

A N, 1.

a.i i 1. 2-19-4 LL.s.; dali; parli, acAo sempr: dispo-



sti com ordinanza, immediatamente esecutiva, inserita nel pro-
cesso verbale, a meno che vi s:a opposizione espress a
L'ordinanza è pronunciata all'udienza , ma il pret re può me-

rirne la deliberazione ad una prossima udienza i ssa. In quedo
caso le parti consegnano imec3ia anseale gli atti c i docume:di
al cancelliere

Art 2.

Quando vi ð esplo-sa opposizione contro la tichiesta di un
atto di istrnzione, la decisione dell'incidente à unita di diritto
al merito, salvo che le parti siano di accordo per la dec.siote
separata.
La stesía regola si osserva quando sorga controversia sulla

compelenza o su altra questione pregiudiziale o preliminare.
Ar t. 3.

In sentenzardhe dispone un atto di istruziove ô provvisoria-
ment - eseñativa di diritto.
L'ordinansa o la sentenza che dispone un atto di istruzione

stabilisce giorno ed ora per la esecuzione.

Arf. 4.

Ogni incidente che sorge durante la esecuzione di una prova
o di un altro atto d'istruzione, anche avanti un pretore dele-
gato, è déciso con ordinanza. I motivi di reclamo contro a me-

desi.na pääsono essere proposti e svolti solo nella discussi>ne
sul merito.

Art.5.

L'ordinanza o sentenza che ammette l'interrogatorio ne deter-
m na l'oggettò.
Il pretore puð ordinare che Paltra parte assista in persona al-

I'interroga,torio.
E prefore dirige all'in'errogato le domande che ritiene oppor-

tune per chiarire la verità in relazione all'oggetto de la prova
Sè l'altra parte è presente, può rivolgele anche ad essa oppor-

tune interrogniloni.
Qualora apparisca la possib lità di una conciliazione, il pre-

tore deve tentarla, facendone inserire menzione nel processo
verbale.

Art. 6.

In tutti i casi nel quali avanti il pretore avviene la concili:-
zione, il processo verbale che la contiene ha forza di titolo ese-

cutivo ed è soggetto a registrazione come una sentenza.

Art. 7.

Se la parte che deve essere interrogata o deve giurare, o 11
suo procuratore, non è presente alla pronunciazione dell'ordi-
nanza, il provvedimento devo essere notificato nel termine sta-
bilito dal pretore. La notificazione può essere fatta al procura-
tore: al contumaco deve essere fatta nei modi prescritti per la
citazione.

Art 8.

I a prova per testimoni è proposta per articoli separati nella
compa-sa o nel processo verbale delfudienza. La prova con-
traria su fatti nuovi è proposta nella sicssa forma; la par te che
infonde proporla puð chiedere il diíferimento della causa ad
altra udienza.
Il pretoie può destinare giorni dive si per la prova principale

e per quella contraria su fatti nuovi, ma deve deliberare su en-

trambe con unico provvedimento.
I nomi dei testimoni, con le indicazioni atte a identificarli s no

notificati p er semplice biglietto all'altra parte o al suo precura-
tore non più tardi del gio no che precede quello stabilito per
l'esame, sotto þena di nullità.
Non possono essere sent ti alti testimoni oltre quelli "comu-

gicati,

L emme dei testv:ioni deve essere iniziato, a pena di decedenza,
nel giorno stabilito dal preto e, salvo il caso di for,a mrggiore
o di Impedimento del pretore, che dovrà essere specifcatamente
enunciato nelPordinanza di ditTerimento. Occorrendo continuare
l'e,ame in altri giorni, il pretole provvede perchè la prova sia
ultimata con la maggiore celeri!å.

A l t. 10.

La perizia è eseguita, di regola, da un solo perito, preferibil-
mente con relazione orate alfudienza. Possono esse:e nominati
più periti quando occorrano ricerche tecniche o scientifiche di
natura complessa.
Il giuramento del peri'o e prestato al momento di riferire al-

l'udienza, o all'alto del deposito della relazione scritta.

Art. 11

Per la verificazione della scripura privata, il pretore ordina il
deposito in canceJeria del documento i:npugnato e anche delle
scritture di co.nparazione nei casi in cui ciò è possibile; dispone
pure,.se lo trede unle, che si eseguiscano, con le cautele op-
portune, riproduzioni e ingrandimenti mediantelafotografia.Può
ammettere la prova testimoniale e riservarsi di pronunciare sulla
necessità della perizia dopo aver sentito i te timoni e proceduto
personalmente alPesarne del documento impugnato e delle scrit-
ture di comparazione.

Art. 11

In qualunque stato della causa il pretore ha facoltà di far ri.
levare alle parti, in contradittorio e mediante processo verbale, i
motivi per i queli egli si crede incompetente, le facune che ravvisa
nella istruzione, o la irregol rità degli atti che i ossono essere

riparati senza preñiudizio di diritti quesiti, assegnando un breve
termine per le deduzioni o i provvedimenti che possono occor-
rere.

Le parfi, anche per mezzo dei procuratori, possono tuttavia
consentire che il pretore decida senza app<llo la causa, quando
vi sia ragioae di riteaerla devoluta alla competenza del conci-
liatore. In questo caso ò ammesso il ricorso per c ssazione.
Il pretore può vietare alla parte di difendere da se stessa la

causa, se l'inesperienza o altro motsvo possa impeiirle di trat-
tr.rla convenientemente. In tal caso le asse¿na um termine por
plovvedere alla difesa.

Art. 13.

Quando taluna delle parti ne faccia domanda e l'indole della
controversia la dimostri opportuno, il pretors fissa una udienza
per la discussione orate pri:na di riteaere la causa per la sen-

tenza definitiva, a nor2na dell'art 121 del Codice di procedura
civ,'e
Alla notificazione della sentenza del pretore non sono applica-

bili i due ultimi capoversi dell art. 385 e l'art. 408 del Codico di
procedura civile.

Art. 14.

I diritti e onorari dei procuratori avanti le preture sono de-
terminati secondo il valore della controversia, in coriformità ri-
spettivamente af Etoli II e III della tabella annessa al decreto-
egge 27 ottobre 1918. n. 1774, con gli aumenti partati dal decreto-
legge 22 dicembre 1921, n. 1887.

Art. 15.

Nel Comuni in cui ha - ede un tribunale e in quelli che sono

capoluoghi di Provincia, il patrocinio avanti le preture spetta
esclusivamente a chi è iscritto in un albo di avvocali o di pro-
curatori. Nolle altre preture si continuano ad osservare le norme
vigenti.
11 compenso dei patrocinatori legali stabilito nel titolo2°dellq
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tabella di eut all'articolo p-ecedente, nelle cause di valore su-
per°ore a lire millecinquee•nto, può esse-e aumentato fine al
doppio per gli atti di particola e i.npor's ira.

CtPO II.

Procadimenti avanti i concili tori

Art. 16.

Nel procedimento avanti il corici °atore si osservano le regole
degli articoli precedenti. in quanto sia,o appl cabili.
Non è necessa lo il processo ver bale nelle cause di valore

non superiore alle I re centocinquanta e in quede che possono
es.sere decise alla prana udienza.

Art. 17.

Quant'o la domands non è superiore a lire centacinquanta, la
citazione è fatt per bigt etto.

Art. 18.

Nele controver ie relative a locadoni di immobili è comne-

tente il concillafore se la ilg°one ol f¾ta noû sia superiore a

lire quaurocenti por tutta la riurata riel contro fo.
La co:npeteva del concil.ato·e at bilita ne l'art. 5 della legge

24 die mbre 149', n. 517 è aufnentata a lira niille quanto al c m-

plessiso a n nontare del fitto, e ad ettari d:eci quaato alla esten-
stone del fondo.

Art. 19

Ava iti i cone'liatori solo ammesci al patrocinio, in ogni Co-
mune, oltre gli avvocati o i p ocuratori, soltanto coloro che
s no autorizzati al pa rocinio avanti le preture, a nor na della

lege 7 luglio 1901, n. 283; le parti possono anche comparire in

per ona, o a mezzo delle persone indicate pell'art. 16 della legge
predetta.
I compensi per 11 patrocinio sono tassati in relazione al va-

lore delIn controversis, in conformit delle tari:le ora vigenti
per il patrocinio avanti i pretori e i conciliato:i.

Caro III.

Disposizioni goreali 3 transitorie

Art. 20.

La prova per mezzo di t^s'imont di una convenzione non à
ammessa nei giudizi civili sopra un oggetto il cui valore eccede
le L. 2000.

Art. 21.

Le parti o i procuratori possono concordare nel corso del

giu tizio la comun:cazione delle comparse e d-i documenti in

forma privata, rila.ciandosi rispettivadiente ricevuta sull'origt-
nale della co p,rsa o dell'atto clie consiene l'elenco dei docu-
menti, con la data e la sot:oscrizione del ricevente. Tale comu-
nicazione vale come quella fatta all'udienza.

Art. 22.

Nei giudi i avanti i pretort e i enellintori saranno o<serv te

rispettivamento le norme stabilite netti erticoli 415 e sepen'i
e 444 e cepeati del Codice di procelura civi e. c le altre di-

spasizion vigenti intorno al proceno civile, salvo le modifica-
ziani conteau'e nella leg e la setteinbre 1922, n. 1287 e nel pre
sente dect eto.

Art. 23.

Nei procedimenti avanti i p-elori e i concil atori 11 mandato

alle liti può e a ro scritto la fine dell'originale o della copia
dell'atto di citazione; la sottoscrizione è certificata auto¿rafa
dal procuratore.

Art. 24.

Il pretore o il concillatore, dopo aver sentite le parti s]ln

grima udienza, può concedere il patrocinio gratuito a quella che

giustinchi la sua poverta secondo le norme vigenti, deputandelä,
qt ando couvenga, ua difen ole di officio.

Art. 25,
Le notifloazioni degli atti del gladizio davanti al prolori ed si

conciliatori potranno essere es quite me 'innte tras uissione po.
stale, seconcio le norme che saraiano determinale da un regola-
mento da approvarsi con decreto neale su pl< posta del mini-
stro dala giustizia di concerto een qtiell delle , oste.

Art. 26.

La Pgge 15 settembre 1922, n. 1287 entrerà in vigore il giorno
1* marzo 1923.
I tilba,nnli e i pretori continueranno a conoscere in primo

grado delle cau,e >e: le quali ;>ri.na di quel giorrto sia stata

ne tificata a citazion=, o cae cd au ique si trovino peadenti ri-
a¡ eti.ivaluente avanti a .

essi.

Art. 27.
Cort seperato decreto stran so iupar ite. di concer o col ral..
nis'ro dalle fiaanze, le nor ao relative alÌe tas, e di bo 1 a per gli
atti giudiziari e le sentenze cae sono oggetto del prese te t.e-

creto.

Ordiniamo che il prellento dooreto, munito del sigillo
dello S.ato, sia inserto nella ra,ccolia ut'iciale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di faric osservare.

Dato a Racconigi, acidi 20 settemb e 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FaCTA -- ALESSIO.
Visto. U guardanixilH· ALESSIO.

I I I IIl II

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volodth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 2 ottobre 191i, con la quale
il Consiglio provineiale di Cuneo stabili di inmrivene
fra le provinciali la strada comonale Nueetto-Staziond
la qi.ale, diramandosi dafa strada Neo<tto-Perlo, a

m. 35 circa dopo il ponto sul Tararo, raggiunge la
stazione f rroviaria di Nucetto, su'Ja linea Cwa-Ormet,
con un percorso retti:iueo di m. 290 cir a, tutto in
territorio di Nucetto ;

Ritonuto che, pro-edutosi alla pubblisarione dolla
suddetta deliberazione in tutti i Combui della Provin-
eia, non fa rono prodotti reclapli, coine lisuhn dal o r-
tificato 30 gennaio 1922 del segretal io cap > della
Provincia;
Considerato che la strada di cui trattasi, ha grande

importanza per le relazioni industriali, coinmerciali ed

agricole della regiono, giacchè, oltre a servire ai duo
comuni di hucetto e di P<rlo, per accadere alla stazione
ferroviaria, è allacciata anche, mediante la provi ciale
NLcetto-Perlo, alla razionale n. 25 di Vall Tanaro;
Che alla strada stddetta devono portanto riconoscersi

i carat eri voluti dall'art. 13, lett. d) della legge orga-
nica a lle oporo pubbliche porchè sia dichiarata pro-
vinciale ;

Sontito il Consiglio superioro dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 dolla 1920 20 marzo 1865,

allegato F, n 224R, sulle op re pubbliche ;

Sulla proposta del nostro ministro sogretario di Stato
per i lavori p bblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' inscritta nell'elenco delle provinciali di Cunen is

strada e munale Nueetto-Stazione, la quale, diraman-
dosi dalla strada Nucetto-Perlo, a m. 33 circa dopo fi
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monte sal Tanaro, .raggiunge la stazione ferroviaria eli
Kucetto, sulla linen GoyaíOrmea, con un percorso ret-
fillinea <ii ro. $90 ciroa, tutto in territorie di Kucetto.

11 predetto .Nostro ministro ò incaricato dell oseco-
rione del presente decreto, che sarà pubblica,o nella
Gazzetta egiciale del Regno

Dato a Sant'Anna di Va)dieri, add? 29 agosto 1922.
VITTORIO EMANUELE.

RICCIO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Victo 11 decreto-legge 20 gennaio 1920, n. 115, e le relative
morare di execuzions approvate con decreto Ministeriale 31 gen-
naio 19:13 ;

Considerato che la Società in partecipazione denominata < Fe-
derazione talernazionale di assicuraton marittimi (F. I. D. A. M.)
con sede in Firenze non ha costitutte le riserve prescritte dai
citati decreti:

DECRETA:
Ana SocietA in partecipazione di assicurar.leni e riassicurazioni

maritti ne, 11uvialt e terrestri denominata « Federazione i..terna-
r.toaste ci väcuratori marittimi (F I. D. A. Eh can nede in Fi-
zenze, vi Servi n. SJ, ed al suo gerente sig. Ugo Cereignaul
à fatto d2vleia di assumero affari di assicurazione in Italia.

Resua, 12 ottobre 1922.
Il mini.stra

TEOFILO ROSSI.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DihBZIONE estWERALE

del Credita, deila Cooperazione e dello Assienrazio¤i private

Oorso medio det cambi
del glerno 11 ottobre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio;

Media Media

Parigi.....,.. 17781 Dinari........ -

Londra
. . . . . . . . 103 95 Corone inguslave . . .

-

Svlzscra
. . . . . . , . 438 98 Belgio . . . . . . . . 1E5 37

Spagna . . . . . , . . 356 50 Olsada . . . . . . . . 9 14

Berlino . . . . . . .
0 85 Pesos oro . . . . . . -

7tonna
. . . . . . . . 0 033 Pesos carta, . . . . . -

fraga......... 8123 NewYork...... 2549

Gro . . . . . . . 453 25

Media del consolidati negoziati a contanit

IL MINISTRO CONsoLIDATI con godimente ggg,in corso
PER L'JNDUSTRIA B IL COMMERCIO

Visti il decreto Luogotenenziale 20 luglio 1915, n. 1167, il de-
creto-legge 21 gennaio 1920, n. 115 e le norme di es'g-u¿iono. ap-
provate con i decreti Ministoriali 7 ottobre 1915 e 31 gennaio
1922 ;
Considerato che la Ditta Leo Rigoletti Gays con sede in Ge-

nova gia autor:zzata a collocare rischi alFessero a norma del
decreto Luogoterienziale 29 luglio 1915. n. It67 e dell'art. 12del-
le norme approYate con decreto Ministeriale 7 ottobre 1415 non
ha accettato le condiziani alle quali a mente de,gli articoli 13 e
16 delle norme approvate con decreto Ministeriale 31 gennaio
1922 sarebbe stata subordinata la conforma della autorimazione
stessa ;

DECRETA:
È revnenta n la Ditta Leo Rigoletti Gays. con sede in Genova,

via XI Selle:nbre, l'autorizzazione giA a la medesima concessa,
a norma «H creto Luogotenenziale 29 luglio luth, noin. 11t>7. e
dell'arti olo 12 delle norme -pprovate con decreto M oisteriale
7 attobr- 1915. per il collocalaento dei rischi in assicurazionc
all'estero.

Roma, 12 ottobre 1922.
Il ministra

TEOPILO ROSSI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

IJO 'j' netto (1905). . . . . - 72 89 -

1,fi0 */, nette (1902). . . . . .

3'|,iordo.........°
5 '/, mette . . . . . . . . . . 31 70 -

Corso medio det oambi
del giorno 12 ottobre 1922

th.rt. 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parig) . . . . . . . 177 28 Dinari . . . . . . . -

endra . . . . . . . 103 88 Corone jugosinye . -

Svtszera . . . . . . . 437 45 Belgio . . . . . . 163 62

Spagna . . . . . . . . 356 - Olanda . . . . . . . . 9 17
derlino. . . . . . . . 0 968 Pesos oro . . . . . . 19 30
Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . . 8 50

Praga. . . . . . .
.
79 70 New York . . . . . . 23 48

Oro
.

.
. . . 452 09

Media del consolidati negoziati a contanti
Dire:Ione generate del Tesoro

Divisione 1 - Portufoglio CONSOLIDATI Con godimento Notein corso
COMUN I C A TO

-.....................-. .....-....-.-....... .......--

La media quindicinale pel rilascio dei certificati deganali pel 3 50 */, netto 19 6) . . , 72 82 -

pagamento daal di importazione da valere dal 16 al 31 < trobre 3.gg •|, a tto (19 2r
. . . .

1922. è st.eta nasata in fire quattrocenlocinquantatre r::ppre¯ \ */, lord . . . . . . .sentanti cento dazio nominale e trecentoci quantatre aggiunto
cambio ^ nato . 81 56 -

DiPiÏine DARIO PERULY
'
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